
FIOB1NTINA t 
VERONA j 
nORENIINA: Pellicano 6; Bosco 6, Carobbl 6,5; Dunga 6,5, 

Battlstlnl 6, Hyaen 6.5: Salvatori 5, Cucchi 5.S. Pellegrini 5 
(74' Mattai 5), Saggio 6,5, DI Chiara 6. ( t2 Landuccl, 13 
Callstl, 14 pln, 16 Pruno). 

VERONA: Canone 6; Berthold 6,5, Volpeclna 6: Bonetti 6, Pioli 
5, Solda 6; Bruni 5,5 (51' Canlnla 5,5), lachlnl 6,5, Troglk) 
5,5, Bortolazzl 6, Pacione 5. (12 ZUccher, 13 Terraciano, 14 
Marangon, 16 Gasparlnl), 

M M I M : Fabrlcatore di Roma (6). 
RETI: 8' Berthold, 48' Saggio. 
NOTI: angoli 7 e 5 per la Fiorentina. Espulsi: Bagnoli, Pioli, 

Mattel. Ammoniti: Bruni, Sortolazzl, Soldà, Pacione,; 8aggid, 
Ounga, Spettatori paganti 25.610, di cui 10.600 abbonati, 
per un Incasso di 56S.957.926 lire. Giornata di sole, tempe
ratura estiva, terreno soffice, 

Osvaldo 

INTER 2 
LECCI ^* 0 
INTIRt Zenga 7; Bergomi 6, Bretime 7; Matteoll 7, Ferri 6.5, 

Verdelli 6.5; Bianchi 7.5, Beiti 6.S, Diaz 7.5, Matthaeus 7.5, 
Serena 7, (Malgloglìo, Galvani, Rivolta, Baresi, Fama). 

IfCCE: Terraneo 6: Mlgglano 5 (46* Garzlà), Baroni 5: Conte 6 
(74' Monaco), Righetti 6, Nobile 5.5; Varali 6, Barbas 6, 
Paaculli 6, Benedetti 5.5, Vincza 5. (Negrettl. Lucerti. 

MUTUO: Sguizzano di Verona 6 
RETI: 24' Diaz, 32' Serena 
NOTE: angoli 7 a 0 per l'Inter. Ammoniti: Pasculli e Berti. Espulsi 

nessuno. Giornata serena campo in buone condizioni. In 
tribuna II segretario della De Forlani e il sindaco di Milano 
PHIitterl. Spettatori 57.047 di cui 25.023 abbonati per un 
Incasso di un miliardo e 191 milioni. 

Lothar Matthaeus 

TORINO O 
JUVENTUS 0 
TORINO: Marcheglani 7; Benedetti 6. Brambatl 4.5: Ferrt 5, 

Rossi 5.5, Cravero 6; Fuser 6, Sabato 5 (78' Landonto). 
Muller 5, 
Comi 5.5, Sdoro 5.5 (88' Bolognesi). (12 Loneri, 13 Catana, 
15 Edu). 

JUVENTUS: Tacconi S.V; Napoli 6.5, De Agostini 6.5: Galla 6, 
Bruno 6.5, Trlcella 6; Mauro 6, Marocchi 6, Buso 6 (73' 
Altobelll). Zavarov 5.5 (73' Magrini, Laudrup 6.5 (12 Bod.nl. 
13 Favero, 14 Cabrlni). 

ARBITRO: Luci di Firenze 6. 
NOTE: ammoniti: De Agostini, Ferri. Espulso Muller all'87'. Cald 

d'angolo 4-2 per la Juventus. Spettatori paganti 32.206, 
abbonati 11.608 per un Incasso di 662.764.000 lire, quota 
abbonati 243.148.800 lire. Cielo a tratti nuvoloso, terreno In 
perfette condizioni. 

Bagolo, h acrobazia, propizia l i reta dal rjirejrm vini» 

Pabricatore vede 
«rosso», fuori 
anche Bagnoli 

La b«ffa di Pellicano 
3' lancio ili Bruni per bellini che si inserisce e spara un gran 
diagonale; pallone che sHorail pah, sulla sinistra di Pellicano. 
8' emme di Dunga the si la soffiare il pallone da Bonetti che 
dalla detira centra- Berthold, smarcatissimo, di testa gjra in rete. 
23' centro di Oi Chiara dalla sinistra, testadi Pellegrini per Dan-
ga e gran tardala di deliro del brasiliano: pallone che picchia 
sul pah* toma in campo. 
W Salvatori sene Baggio che in dribbling salta un pah d'av
versari < Ara' Soldà, sulla linea, ribatte. Riprende Di Chiara, gran 
botta, pallone sulla traversa che viene allontanalo definitiva
mente da Bortolazzl. 
48' Sagsio, nel ruoto di centravanti, lancia sulla destra Cucchi 
che stringe e la partire un gran destro: paltone che picchia sotto 
la traversa, sulla linea bianca e torna in campo. Baggio, ben ap
postato riprende e tira: pallone che urla sul peth di Bonetti e fi
nisce nel sacco. 
TO' azione di contropiede del Verona con landò di Berthold per 
lo scattante Caniggia che s'invola. Pellicano alza le braccia in al
to e inganna l'argentino che si ferma e non realizza Ugo! del 

OLC. 

LORI! CIULUNI 

Sai FIRENZE. Se la Fiorenti
na parteciperà alla Coppa 
Uefa dovrà fare un grasso 
regalo a Caniggia. L'attac
cante argentino, quando 
mancava un quarto d'ora al 
(ischio finale di una partila 
che troppo presto si t tra
sformata In battaglia, non ha 
realizzato II gol del successo 
per il Verona. Il biondo at
taccante nello scatto si era 
lasciato alle spalle tutta la 
difesa viola alla ricerca del 
successo. Caniggia, giunto a 
pochi metri dall'area di rigo
re viola si è fatto però trarre 
in inganno dal portiere Pelli
cano il quale, Vistosi ormai 
alle perse, ha alzato le brac
cia al cielo come per far ca
pire all'avversario che l'arbi
tro aveva fermato il gioco 
per posizione irregolare. 
L'argentino, invece, su per
fetto lancio del tedesco Ber
thold, era partilo mollo be
ne, si era involato e sicura
mente, se Pellicano non l'a
vesse tratto in inganno, 
avrebbe portato alla vittoria 
il Verona che da circa due 
anni non vince in trasferta. 
Allo stesso tempo Caniggia 
avrebbe fatto perdere del 
prezioso terreno alla squa
dra di Eriksson che puO an
cora sperare di tornare a 
giocare in Europa. Se il Ve
rona avesse vinto il risultato 
sarebbe stato bugiardo poi
ché gli uomini di Bagnoli, 
dopo essrsl portati In vantag
gio con il terzino Berthold, 
anziché sfruttare il vistoso 
colpo denunciato dai viola, 
hanno badato pia a difen
dersi che non ad attaccare. 
Cosi la Fiorentina, una squa
dra senza capo né coda per 
l'assenza di un giocatore co
me Borgonovo (che per la 
sua pericolosità tiene impe
gnati sempre un paio di di
fensori), ha trovato il modo 
di superare 11 ko e di rove
sciare la situazione. Per buo
na parte del pnmo e del se
condo tempo sono stati I to
scani a comandare la dan

za. Lo hanno fatto fino a 
quando, a seguito di uno dei 
tanti scontri,- la partita non 
ha sfioralo la rissa. I giocato
ri, infatti, non sono andati 
tanto per II sottile, L'arbitro 
Fabricatore (che solo a 
sprazzi ha tenuto in mano la 
gara) per evitare il peggio 
prima ha riempito il notes di 
ammoniti e poi ha deciso di 
rimandare negli spogliatoi 
l'allenatore Bagnoli e i difen
sori Pioli e Mattei, rei di es
sersi rifilali delle sberle. Per 
tutto il primo tempo lo spet
tacolo però è risultato abba
stanza decente. Niente d'ec
cezionale, sia chiaro. Da 
una parte una Fiorentina de
concentrata che si fa infilare 
da un difensore; dall'altra un 
Verona contratto e un po' 
pasticcione che non riesce a 
trovare le giuste posizioni. In 
questa prima parte dell'in
contro, nonostante l'abilità 
dimostrata dai difensori ve
ronesi, la Fiorentina è riusci
ta ad organizzare due azioni 
da gol: al 23' il pallone, par
tito dal piede di Dunga si è 
stampato sul paletto, alla 
destra di Cervone; al 46' è 
stata la traversa a dire no a 
una gran sberla di Di Chiara. 
Poi, dopo il gol del pareggio 
realizzato da Baggio, la lun
ga serie di ammonizioni, le 
tre espulsioni e l'inganno 
messo in atto dall'esperto 
Pellicano: A seguito delle 
decisioni prese dall'arbitro, 
Dunga e Mattei non saranno 
in campo contro la Lazio, 
come contro l'Ascoli non 
giocheranno Pioli e Soldà. A 
fine partita, Osvaldo Bagnoli, 
per evitare una lunga squali
fica, non ha inteso rilasciare 
dichiarazioni; Bonetti ha 
detto che l'occasione della 
rete del paleggio, il pallone 
calciato da Baggio gli ha 
picchiato sul petto; Eriksson 
non ha saputo spiegare i 
motivi per cui la Fiorentina 
nel primo quarto d'ora face
va la pennichella. 

INTER-LECCE Una non-stop per i nerazzurri che vanno a più 7 
Polemica partita dell'argentino che sarà sostituito 

È in arrivo Klinsmann 
Allora Diaz si scatena 

DARIO CICCAMLLI 

M MILANO. Avariti un altro, 
prego. L'Inter quest'anno é 
cosi: vince con una tale facili
tà che, non se la prendano gli 
aficionados nerazzurri, quasi 
annoia. Non c'è brivido, non 
c'è confronto. Prendiamo la 
partita di ieri col Lecce: d'ac
cordo, la squadra pugliese 
non è il Barcellona, però non 
è neppure la Croce Rossa del 
campionato italiano, anzi, 
quasi sempre, in questo tipo 
dì trasferte, è una brutta gatta 
da pelare. Dilesa ordinata. 
centrocampo più folto di una 
sala di aspetto di Fiumicino in 
un giorno di sciopero selvag
gio, un attacco reso sempre 
imprevedibile dal rapidi blitz 
di Pasculli, Inoltre il Lécce era 
reduce da una lunga serie pò-
sitiva. Insomma,'una squadra 
in buona salute; anche se ieri 
era penalizzata dalle assenze 
di Paciocco, Enzo e Moriero, 

Bene, l'Inter se l'è bevuta 
come un bitter. Una ventina di 
minuti per prenderle le misu
re, qualche schermaglia giusto 
per rodare il motore e il gioco 
è latto. Come? Ve lo raccon
tiamo perché è troppo bello: • 
Brehme riconquista un pallo
ne sulla sinistra e crossa al 
centro. Diaz se lo- Incolla al 
piede e, dopo, aver saltato lo 
stralunato Miggiano, sferra 
una micidiale fiondata che si 
insacca sotto l'incrocio. Tifosi 
in delirio, baci e abbracci* fine 
della partita e siamo solo al 
24*. 

Al frastornato Lecce, difatti, 
non restava che mettersi il 
cuore in pace e cominciare a 
pensare alla prossima trasfer
ta di Pescara. L'Inter, e soprat
tutto Diaz, avevapo cosi modo 
dì fare un po' di accademia 
per la gioia del tifosi. L'argen
tino, toccato nell'orgoglio per 

le continue voci sull'arrivo di 
Klinsmann, ha prodotto nu-
men da giocoliere Un al volo, 
dnbling funambolici, passaggi 
al millimetro. Sembrava un 
Maradona meno grassottello. 
Diaz a parte, sì sono mòssi 
bene tutti In particolare, se 
proprio si voglion fare le pa-
gelline, Matthaeus, Bianchi e 
Brehme. Poi, per ricordare 
che è il capo cannoniere, si è 
svegliato anche Serena. Uno 
splendido gol beffa che ha la
sciato Terraneo secco come 
un baccalà Una giornata par
ticolare, per Serena. Centesi
ma partita in nerazzurro, di
ciottesima rete in questo cam
pionato Visto che sta arrivan
do anche lo scudetto, ha dei 
buoni motivi per essere alle
gro. 

Molte altre cose da aggiun
gere non ce ne sono. La ripre
sa difetti è stata alla camomil
la. Un lungo sonno durante il 
quale il Lecce ha fatto solo un 
tiro in porta, l'Inter sì è diverti
ta a giocherellare senza trop
po infierire. E questo è pro
prio it segreto della squadra di 
Trapattoni. Fare l'essenziale 
nel modo più semplice, senza 
sprecare troppe energie. 
Quattro azioni, due gol. Il Mi-
lan per segnarne uno deve co
struirne dieci. Minimo ci si 
stanca, poi magari qualcuno 
si fa anche male. L'Inter attua
le ha davvero pochi problemi. 
L'unico può essere parados
salmente quello di Diaz che, 
quest'anno, ha già segnato 
sette gol. una cifra più che ap
prezzabile visto che • l'argenti
no è solo una punta d'appog
gio. Comunque, sono i classici 
problemi di chi non ha pro
blemi. Perché in tutti i casi, al 
posto di Diaz, è in arrivo un 
certo Klinsmann. •>& 

Completa l'opera II solito Serena 

4* pericolo per Vlnter, Vanoli serve Pasculli che 
si gira e fa partire un secco tiro che tocca il palo 
estemo sinistro di Zenga. 
24' Vlnter va in vantaggio dopo un batti e ribat
ti, Brehme crossa al centro dell'area leccese, 
Diaz blocca e, dopo aver saltato Miggiano infila 
Terraneo con un gran tiro all'incrociò deipali. 
30' cross di Berti dalla destra, Diaz stoppa e do
po un dribbling tira a lato di poco. 
32* l'Inter raddoppia. Bianchi, sulla destra, ser
ve Matthaeus che a sua volta gli restituisce il pal
lone. Bianchi crossa al centro e Serena tirando 
di destro bàtte Terraneo. 
40* splendida azione di Diaz che salta due di

fensori e scodella il pallone al centro: Serena, in 
lieve ritardo, colpisce debolmente di testa man
dando il pallone a lato. 
66* Benedetti dal limite dell'area nerazzurra 
scocca un rasoterra che lambisce il pah destro 

secondo gol interista ottenuto da Serena con un r> 

60' Bianchi serve Matthaeus che scende da solo 
e pai tira; Terraneo para. 
TO' Verdelli serve Bergomi: palla al centro e Ber
ti al volò tira fuori. 
75* i'/ Lecce è vicino al gol. Tira Baroni ma Zen
ga con un gran tuffo respinge. 

UDa.Ce-

Una tribuna pièna di vip 

Berlusconi con Fbflani 
dal congresso Psi a S. Siro 

Ramon Diaz esulta dopo aver segnalo la prima rete rieri Inter contro il Lecce 

§ • MILANO. Tribuna folta di 
vip, minivip e amici di entram
bi ieri a San Siro. Reduci dal 
congresso del Psi, natural
mente in elicottero, il presi
dente rossonero, Berlusconi, e 
il segretario della De, Forlani, 
hanno visto insieme la partita. 
Berlusconi e rimasto entusia
sta del gioco dell'Inter. Una 
raffica di elogi per tutti: Mat
thaeus straordinario, Bianchi 
Eerfetto, Berti inimitabile. Poi 

a detto, a Pellegrini che lui 
mai e pòi mài cederebbe 
Diaz. Inóltre, per rinforzare il 
concetto, Berlusconi ha espo
sto a Pellegrini il suo progetto 

.di. ajMHKWS a quattro il numew ; 
•jró degù-stranieri, acquistabili , 

W modo da poterli ruotare a 
seconda delle esigenze. Con il 
sindaco Pillitterì un accenno 
aito stadio. «Milano ha biso
gno di un grande stadio», ha 
sottolineato Berlusconi. «Bene, 
tu potresti dare un contributo 
come ;ha già promesso Pelle
grini', ^ ha replicato Pillitteri. 
«Vedrò di far qualcosa dopo 
la finale di Barcellona», è stata 
la conclusione del presidente 
rossonero. Arnaldo Forlani ha • 
solo aggiunto che ha approfit

tato di questa occasione per 
vedere finalmente «l'Inter dèi 
primati». 

Negli spogliatoi tutti imitò 
tranquilli. Trapattoni ha riba
dito ancora una volta che lo 
scudetto non è ancora cucilo 
sulle maglie, e poi si è compli
mentato con Diaz per il gol e 
in generale per 11 suo compor
tamento. L'argentino ha rispo
sto; .Ho apprezzalo I compli
menti di Trapattoni, ima gros
sa soddisfazione per me. No, 
non-voglio fare polemiche. Il 
mio gol non è una risposta al
le voci su Klinsmann. Nel 
campionato italiano le voci 

mai non ci bado più. Qoettoè 
l'unico modo per nòli Mira! f*. 
moralizzare. Maradona non 
mi vuole nella nazionale ar
gentina? Tra me e Maradona I 
rapporti non sono mai catti* 
biati, Le formazioni, comun
que non le fa lui». Infine, l'al
lenatore del Lécce Mazzone. 
«Fino al gol, .dove c'è.ifat» 
una nostra ingenuità, ci siamo 
difesi bene. Poi non abbiamo 
piti potuto raddrizzare rincon
tro. Questa Inter non e alla 
nostra portata». QDa.Ce. 

TORINO-JUVENTUS Juve rinunciataria, granata votati al suicidio 
Muller espulso per un fallo di reazione 

Del grande Toro solo la maglia 
Zavarov segna Inutilmente 

3* Muller si libera sulla destra e crossa: Comi spedisce di testa 
alto di un soffio. 
4* Laudrup rimette al centro, sulla palla è Buso, ma Marchegiani 
lo anticipa ih uscita, 
6' Napoli riceve da Laudrup e spara dal limite alto. 
13* angolo di Sabato, sfibra fiossi, nessuno raccoglie la palla 
che danza pericolosamente sulla linea diporta. 
40* Skoro si libera sulla destra, entra in area ma appoggia male 
al centro e l'azione sfuma. 
46' Muller riceve palla a causa di un errore difensivo biancone
ro e spara in porta da posizione favorevole, ma sbaglia. 
47' Laudrup a tu per tu con Marchegiani indugia e il portiere ri* 
media. 
48* De Mastini spara un bolide da fuori area: di poco a lato. 
59' Laudrup semina un paio di avversari e centra: De Agostini 
calcia al volo e Marchegiani respinge miracolosamente. 
62' Muller chiede un rigore per intervento di Buso, ma l'arbitro 
lascia correre. 
72 ' La Juve va in gol. Laudrup si libera in area, tocca per Calia, 
che sbuccia la palla. Zavarov ribadisce in rete ma era in fuorigio
co e Luci giustamente annulla • T.P. 

TULLIO PARISI 

L'arbitro Luci espel e il óra-. \ro M„ «r a poch m nuti da la Ime del derby di Tormo 

m TORINO. Il derby della so
pravvivenza, alla (ine, risulta 
fallimentare per il Toro. I gra
nata non fanno nulla per vin
cerlo, nonostante l'arrendevo
lezza dei cugini mossi a com
passione. Anzi, rischiano di 
perderlo e si ritrovano, al ter
mine, un Muller in meno, giu
stamente espulso per una rea
zione plateale nel confronti 
dell'arbitro. La situazione, a 
questo punto, è di nuovo 
drammatica, e la clessidra del 
campionato inesorabilmente 
si svuota, indicando che il ter
mine è vicino. 

Il derby delle torinesi è po
vero da un pezzo, ma ieri ha 
toccato livelli da sagra paesa
na, con almeno sei-sette gio

catori in campo senza il ben
ché minimo titolo per esserci. 
Una fiammata iniziale di dieci 
minuti, in cui le squadre sem
bravano prendersi a cornate, 
all'insegna almeno di un sano 
agonismo, aveva illuso che le 
promesse della vigilia fossero 
mantenute. Il Toro diceva di 
voler vincere, ta Juve di non 
voler concedere nulla. Invece 
la musica è cambiata presto: 
la paura granata, che eviden
temente era già nelle atmosfe
re della vigilia, se è vero che 
Sala ha schierato un difensore 
in più, Rossi, a marcare nien
temeno che Mauro, ha preso 
definitivamente il sopravvento. 

La Juve si e guardata intor

no svogliata: chiedeva soltan
to un pomeriggio tranquillo e 
senza brutte figure. Invece, il 
Toro le ha concesso troppi 
spazi e troppi rilanci con i 
suoi errori. Quello più clamo
roso è stato di Sala, in parten
za. Affidare a Brambati, quasi 
patetico, Laudrup, se pur con
valescente, è quanto meno un 
rischio. Ieri si è rivelalo un sui
cidio. Il danese ha affondato a 
piacere, pur confermando la 
sua assoluta nebulosità negli 
ultimi dieci metri. Ma le palle 
offerte ai compagni non sono 
mai state sfruttate, perché 
qualcuno aveva la testa altro
ve, forse abbagliato dalle ma
glie color granata antico, co

me quelle indossate dal gran
de Torino, che il presidente 
Borsano aveva voluto nell'oc
casione e che hanno evocato 
tristi ricordi e un evidente ri
spetto. 

Il rispetto è diventato rinun
cia quando, a metà ripresa, 
nessun bianconero ha più af
fondato i colpì. Ma ta giorna
ta, che pur preoccupante po
teva almeno non risultare 
completamente negativa, ha 
avuto una svolta a 3' dalla fi
ne?, quando la vocazione sui
cida dei granata è tornata pre
potentemente in luce. Muller, 
che aveva promesso di farsi 
perdonare la fuga ai tempi 
dell'altro derby, con un gol, 

dopo averne fallito uno si è 
addirittura fatto espellere per 
uno stupido fallo di reazione. 
Bruno non lo aveva picchiato 
più di tanto, il match non era 
stato particolarmente duro, 
anzi, erano stati proprio i gra
nata a detenere il primato dei 
falli con Ferri e Brambati sem
pre sul filo dell'ammonizione, 

La giornata era cominciata 
in festa, con i 500 pulcini della 
scuola calcio del Toro disse
minati sul campo. È il futuro 
lontano che sembra indicare 
il nuovo corso di Borsano, il 
presidente dalle Idee e dagli 
entusiasmi freschissimi. Ma 
quello prossimo è di nuovo, 
più che mai, una nuvola nera 
sulla testa del Toro. 

Un altro 
volantino 
dei «ragazzi 
Filadelfia» 
••TORINO. Nemmeno il 
derby ha frenato la contesta
zióne silenziosa di una parte 
dei tifosi bianconeri in guerra. 
Uno striscione che colpisce 
come un pugno nello stoma
co e che è troppo eloquente 
per dover essere- spiegato: 
•Caduti di Bruxelles: solo 
Sheffield ha fatto giustizia». 
Quel «solo», cosi bruciante, è 
la chiave del dissenso. Una 
frangia di tifosi non accetta il 
rapporto con la società. Al vo
lantino di una settimana fa ne 
è seguito un altro, sempre fir
mato dai «ragazzi della Fila
delfia», che spiega, un po' far
raginosamente, alcune moti
vazioni che' avevano creato, 
secondo gli autori del manife
stino, qualche equivoco, il 
gruppo parla «per il bene del
ia Juve» e accusa un club, dì 
cui non fa il nome ma inequi
vocabilmente riconoscibile, di 
godere di particolari favori 
dalla società e di comportarsi 
in modo poco pulito. 

Le insinuazioni sono pesan
ti: si arriva persino a dire che 
dalla società partirebbero bi
glietti destinati ai bagarini o, 
comunque, si chiuderebbe un 
occhio su operazioni non pro
prio ortodosse di certi club. Il 
malessere continua. Il derby è 
deprezzato. Non era presente 
l'Avvocato, e Boniperti non ha 
rilasciato alcuna dichiarazio
ne nemmeno sul nuovo, in
quietante episodio dì dissen
so. Solo Zoff e i giocatori han
no mostrato qualche segno di 
disappunto per il risultato: evi
dentemente per loro, in una 
stagione cosi avara di soddi
sfazioni, il derby conta anco
ra- Dr.fi 

Claudio Sala: 
«Muller, 
ha preso 
tante botte» 
«*a TORINO, Forse non sa 
neppure lui perché, ma * ar
rabbialo. Claudio Sala è poi» 
mico, allontana con stizza 
l'insinuazione che questo To
ro non ha fatto nulla per vin
cere. «Siamo una squadra con 
limiti ben precisi, il abbiamo 
evidenziati con avversari ben 
più deboli della Juve. Che H-
rìamo poco in porta non è 
una novità. Non potete pre
tendere miracoli da noi. La 
Juve, dopotutto, che ha tanti 
punti più di noi, che cosa ha 
fatto dì tanto superiore, oltre a 
costruire un paio d'occasioni? 
Non parlatemi di rinùnce: ab
biamo preso già troppi gol 
perché mi buttassi nell'avven
tura di schierare soltanto due 
difensori puri. Ora si toma al
l'emergenza, come è stala la 
nostra sorte sempre in questa 
stagione, tranne brevi periodi. 
Siamo senza attaccanti e ci 
aspetta un calendario difficili 
Un punto a partita dovrebbe 
comunque bastare, ma biso
gna farli. La classifica si e ac
corciata sotto di noi ma anche 
sopra. Si può continuare a 
sperare. La Juve non ci ha re
galato niente. Noi le abbiamo 
regalato Muller per Ire minuti. 
ma non condanno il brasilia
no: ha preso colpi per tutta là 
gara e si é dato un gran dà la
re, Era normale che potesse 
sfuggirgli un gesto di Insorta-
renza». La pantera nera ha 
già, nel frattempo, compiuto II 
suo scatto pia perentorio, 
sfuggendo ai cronisti sgu
sciando via. Il Toro ha biso
gno di lui e lui ha tradito H a » 
ro. Ne è conscio e non l ' I * 
sente di dichiararlo ali* <tun-
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